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Livinallongo del Col di Lana - Il Castello di Andràz 

Sulla strada per Cortina d’Ampezzo, lungo i tornanti che portano al Passo Falzarego, il Castello di 

Andràz (“Schloss Buchenstein”degli Austriaci) si può identificare sul lato opposto della valle. La 

fortificazione rappresenta una delle rare testimonianze del feudalesimo tra l’Agordino e il Tirolo e le 

sue origini risalgono all’iniziativa di piccoli feudatari locali altomedioevali che, compresa 

l’importanza del luogo, eressero il solitario baluardo su un gigantesco masso erratico a sentinella 

dell’alta Valle del Cordévole. La rocca era imprendibile, dotata di una cerchia muraria difensiva 

staccata; l’accesso al corpo principale veniva regolato da una stretta scala e da un argano esterno 

con gabbia. Il maniero non era comunque isolato: una sorta di collegamento lo univa al sistema 

difensivo dell’intera vallata e dunque costituiva un’importante maglia nell’efficiente rete di 

sorveglianza. Più tardi, con il definitivo predominio sull’area da parte dei vescovi-conti di 

Bressanone, il Castello acquisì altre prerogative, assumendo una funzione prettamente difensiva 

nei confronti dell’espansionismo veneziano. E’ in questi anni (seconda metà del sedicesimo 

secolo) che il maniero esercitò una sicura protezione per le attività industriali legate alle Miniere del 

Fursìl. L’espansionismo turco-ottomano del XVI-XVII sec. fece sì che Andràz assumesse nuova 

importanza strategica, ma dopo questo periodo, decadendo le prerogative militari dei luoghi, la 

rocca finì col diventare solo un luogo di residenza estiva e di caccia per i signorotti di corte. Dopo 

alcuni anni di abbandono, nel 1850 venne demolito il tetto accelerando così il processo di degrado 

dell’intero edificio, consegnato al XX sec. solo nella massiccia struttura perimetrale. Recentemente 

ha subìto un intervento di restauro da parte della Soprintendenza per i Beni Architettonici del 

Veneto Orientale.  
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DENOMINAZIONE EDIFICIO: Castello di Andraz 

CATEGORIA: Castello 

LOCALIZZAZIONE: Pieve di Livinallongo - frazione Castello

TIPO DI COLLEZIONE: Area archeologica 

DESCRIZIONE: Il complesso nasce in periodo altomedievale. Con il passaggio del manufatto 
alla Regione Veneto il sito è divenuto accessibile ai visitatori dopo il suo restauro. E' 
raggiungibile attraverso una stradina che si dirama a metà della statale 48 delle Dolomiti. 
 
STATO CONSERVATIVO: La mancanza del tetto ha velocizzato il degrado del complesso. Ha 

subito un recente restauro con il quale è stata inserita una copertura a protezione dei ruderi. 


